
                      

 COMUNE DI SASSOFELTRIO 
Provincia di Rimini 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N. 36 
 
 
 
 
Data  13/10/2021 
 
 
L’anno duemilaventuno  il giorno  tredici  del mese di ottobre alle ore 21.00  nella solita sala delle 
adunanze consigliari del comune suddetto. 
Alla  convocazione che è stata partecipata ai signori consiglieri a norma di legge, risultano 
all’appello nominale: 
 

 
               
   

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei 
rappresentanti del Comune e del Consiglio presso enti, aziende ed 
istituzioni. 

Medici Fabio              X 
Benzi Daniele                                          X       
Filanti Sandra           X 
Guerra Valterino                                    X   
Leurini Paolo                      X 
Penserini Elena Maddalena                   X 
Renzini Denis                     X 
Faitanini Battista          X 
Ciucci Bruno           X 
Giunta Giorgio           X 
Sacanna Marco          X 

    consiglieri                                        presenti                                   assenti 
 
 

In carica:  11 
 
Assenti:  = 

Assegnati:  11 
 
Presenti : 11   



Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il sig.  Fabio Medici nella 
sua qualità di Sindaco. 
Assiste il Vice Segretario Dott.ssa. Maria Silvia Bartolacci. Vengono dal sig. Presidente nominati 
scrutatori i signori: Leurini Paolo, Guerra Valterino, Sacanna Marco. 
 La seduta è pubblica. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
  Vista l’allegata proposta di atto deliberativo; 
  Accertato che la stessa è corredata dei pareri di  cui all'art. 49, 1 comma, D.Leg.vo 267/00; 
  Esperita la votazione palese ed ottenuto il seguente risultato: 
 
Voti favorevoli 11 su 11 consiglieri presenti e votanti 

 
DELIBERA 

 
    Di approvare la proposta di deliberazione in premessa indicata; 
 
         Inoltre, stante l’urgenza di provvedere: 
         Con voti favorevoli: 11 su 11 consiglieri presenti 
 

 
DELIBERA 

 
        Di dichiarare rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 
4 del D.Leg.vo 18/08/2000 n. 267. 

 
 
                                                     
 
                                              
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

PROPOSTA di DELIBERAZIONE del CONSIGLIO COMUNALE   
 

 
 

OGGETTO:  Definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune 

e del Consiglio presso enti, aziende ed istituzioni.  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che il 3 e 4 ottobre 2021 si è svolta la consultazione elettorale per l'elezione del Sindaco e del 

Consiglio Comunale;  

Preso atto che la lett. m) del comma 2 dell'art. 42 del D.Lgs. 18-08-2000, n. 267, dispone che il Consiglio ha 

competenza in ordine alla definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del 

Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni, nonchè la nomina dei rappresentanti del Consiglio presso Enti, 

Aziende ed Istituzioni ad esso espressamente riservata dalla Legge;  

Visto l'art. 50, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000, che, testualmente, si riporta: “Sulla base degli indirizzi 

stabiliti dal Consiglio il Sindaco e il Presidente della provincia provvedono alla nomina, alla designazione e 

alla revoca dei rappresentanti del Comune e della Provincia presso Enti, Aziende ed Istituzioni”;  

Visto l'art. 50, comma 9, del D.Lgs. n. 267/2000, che, testualmente, si riporta: “Tutte le nomine e le 

designazioni debbono essere effettuate entro quarantacinque giorni dall'insediamento ovvero entro i termini 

di scadenza del precedente incarico. In mancanza il Comitato Regionale di Controllo adotta i provvedimenti 

sostitutivi ai sensi dell'art. 136”;  

Visto l’art. 17 dello Statuto comunale, in tema di competenze del Consiglio comunale, quanto agli indirizzi 

sulle nomine e designazioni di rappresentanti dell’Ente, nel rispetto del principio delle pari opportunità; 

Visto l'art. 64, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, che prevede testualmente: “Il coniuge, gli ascendenti, i 

discendenti, i parenti ed affini entro il terzo grado, del Sindaco o del Presidente della Giunta Provinciale, non 

possono far parte della rispettiva Giunta né essere nominati rappresentanti del Comune e della Provincia”;  

Visto il D.Lgs. 8-4-2013, n. 39; 

Ritenuto di provvedere alla definizione ed approvazione degli indirizzi per la nomina e designazione dei 

rappresentanti del Comune e del Consiglio presso Enti, Aziende ed Istituzioni;  

Ritenuto che i nuovi indirizzi in materia debbano essere improntati a principi di efficienza, semplificazione e 

celerità procedurale, nel rispetto delle prerogative decisionali rispettivamente del Sindaco e del Consiglio 

comunale; 

Dato atto che le nomine e le designazioni dovranno essere effettuate tenendo conto della normativa nazionale 

ed europea in materia di parità di accesso di genere, tra cui la L. 12-07-2011, n. 120 (parità di accesso agli 

organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati) ed il DPR 

30.11.2012, n. 251 (parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo nelle società, costituite in 



Italia, controllate da pubbliche amministrazioni, non quotate in mercati regolamentati); 

        Ritenuto proporre o seguenti indirizzi: 

A) Per la nomina e la designazione 
gli interessati dovranno possedere i requisiti richiesti per la elezione alla carica di consigliere comunale, gli 
stessi dovranno possedere una particolare competenza tecnica amministrativa per studi compiuti o per 
funzioni disimpegnate presso aziende pubbliche o private o per uffici pubblici ricoperti. 
 
B)  Per la revoca 
     Incorreranno nella revoca i singoli rappresentanti nominati o designati: 
 che, senza giustificato motivo, non prenderanno parte a n. 3 sedute consecutive dell’organo di cui sono 

componenti; 
 quando venga a mancare uno qualsiasi dei requisiti richiesti per essere candidati alla carica di 

consigliere comunale. 
Prima di adottare il provvedimento di revoca dovranno essere contestate le inadempienze o situazioni che 
lo determinano, assegnando congruo termine per le eventuali giustificazioni. I provvedimenti di revoca 
dovranno essere motivati; 
 

PROPONE 
 
Di procedere alla determinazione degli indirizzi per la nomina, la designazione  e la revoca dei rappresentanti 

del Consiglio presso Enti, Aziende ed Istituzioni, come in premessa indicati. 

 

                                                          ****************** 
 
  
  
 
 
 
 

 


